
LETTERA 609
Denominazione Giuseppe Nicolini a Giuditta Pasta
Data di stesura 10 ottobre 1819
Data di ricezione
Regesto Giuseppe Nicolini scrive a Giuditta Pasta per sollecitare l’invio di 

alcuni pezzi  di  musica dell’opera  Danao, per assicurarle la sua 
costante amicizia e per sollecitare sue notizie.

Trascrizione Piacenza, 10 ottobre 1819

Gentilissima signora Giuditta, lei gentilmente mi assicurò che per 
mezzo di persona amica avrei ricevuto li quattro pezzi di musica del 
Danao1 di Mayr, ch’io commisi al copista Martorelli di Roma, ma fin 
qui nulla ricevei. Mi lusingai che dopo l’esito felice che la signora 
Pasta  ebbe  in  Brescia  nelle  due  opere  Cleopatra2 e  gl’Orazi  e 
Curiazi3,  mi  avrebbe  scritto  due  sole  righe,  sapendo  quanto 
m’interessa tutto ciò che a lei appartiene, ma ne rimasi deluso. Non 
resto perciò di stimarla equalmente ed assicurarla della costante 
mia amicizia. La prego di fare gradire alla sua mammina ed allo 
sposo suo i miei più cordiali saluti, nel atto che mi vanto di potermi 
ripettere  il  suo  affezionatissimo  servitore  ed  amico  Giuseppe 
Nicolini.
Post scriptum.  Desiro sapere ove canterà nel prossimo carnevale, 
come mi auguro di poter novamente per lei comporre.
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1 Sottolineato nel testo
2 Sottolineato nel testo
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